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ORARI SANTE MESSE 
domenica:   8.30   - 11.15 -  18.00 

sabato:   8.30  -  18.00 
da lunedì a venerdì:   8.30 

ORATORIO 
Lunedì—Venerdì 

dalle 16.00 alle 18.00 
Domenica tutto il pomeriggio                            

CONFESSIONI 
Sabato ore 15.00 –18.00 

mezz’ora prima e dopo ogni Messa 

In cammino verso il  nuovo  
Consiglio Pastorale 

 
 
 
 
 
 
 
Che cosa è affidato ai Consigli Pastorali?  
Ecco che cosa dice il nostro Vicario Generale 
Mons. Agnesi: 
“È affidata la cura che la comunità cristiana 

viva del rapporto con il Signore. 
È affidata la cura che la comunità cristiana 
sia il contesto in cui ciascuno riconosce che 

la vita è una grazia, una vocazione, una               
missione. 

È affidata la cura che la comunità cristiana 
sia presente, nel contesto in cui vive, come 

sale della terra, luce del mondo, il lievito che 
fa fermentare la pasta”. 

Il parroco non può mettersi a tavolino,            
pensare e decidere tutto lui. Ha bisogno di 
persone che lo aiutino in questo: sono i 
membri del Consiglio Pastorale. 

Alcune caratteristiche che devono avere i                
Consiglieri. 
 - La prima: essere uomini e donne di fede, 
persone che vivono un rapporto intenso di 
comunione con Dio. E che si preoccupano di 
aiutare tutti i membri della parrocchia a             

vivere questa comunione con Dio. 
 - La seconda. Uomini e donne che vivono 
immersi nella vita della parrocchia,                
conoscendo tutto quello che avviene in              
parrocchia: non si pretende che partecipino 
a tutte le iniziative della parrocchia; sarebbe 
impossibile! Ma che siano al corrente, che 
conoscano tutto il bene che c’è, e anche le 
fatiche e le difficoltà che non mancano in 
tutti gli ambiti della vita parrocchiale.  
Un’altra caratteristica: devono essere perso-
ne aperte ai rapporti, al dialogo, all’ascolto, 
capaci di interagire con tutti,  di creare                 
comunione. 
Ancora: persone che vivono la vita del paese 
dove abitano; persone che sono informate 
sulla vita della Chiesa, della nostra nazione, 
del mondo. 

5ƻƴ DƛǳǎŜǇǇŜ 

/ƻƴǝƴǳŀ ƴŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ƴǳƳŜǊƻ 

VISITA AMMALATI 
RITO DELLA COMUNIONE  

E DELLA BENEDIZIONE 

Nelle prossime settimane don Giusep-
pe verrà a portare la comunione agli 
ammalati. In parrocchia c’è un elenco 
di ammalati, chi non è presente in que-
sto elenco e desidera la comunione è 
pregato di  telefonare a don Giuseppe 
tel. 338 10 876 66 
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[ŜǧǳǊŀ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ ŘŜƭƭΩ9ǎƻŘƻ нпΣ о-му 

In quei giorni. Mosè andò a riferire al popolo 
tutte le parole del Signore e tutte le norme. 
Tutto il popolo rispose a una sola voce dicendo: 
«Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, 
noi li eseguiremo!».  
Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò 
di buon mattino ed eresse un altare ai piedi del 
monte, con dodici stele per le dodici tribù                
d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti 
di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi             
come sacrifici di comunione, per il Signore.  
Mosè prese la metà del sangue e la mise in tan-
ti catini e ne versò l’altra metà sull’altare. Quin-
di prese il libro dell’alleanza e lo lesse alla pre-
senza del popolo. Dissero: «Quanto ha detto il 
Signore, lo eseguiremo e vi presteremo ascol-
to». Mosè prese il sangue e ne asperse il popo-
lo, dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il 
Signore ha concluso con voi sulla base di tutte 
queste parole!». Mosè salì con Aronne, Nadab, 
Abiu e i settanta anziani d’Israele. Essi videro il 
Dio d’Israele: sotto i suoi piedi vi era come un 
pavimento in lastre di zaffìro, limpido come il 
cielo. Contro i privilegiati degli Israeliti non ste-
se la mano: essi videro Dio e poi mangiarono e 
bevvero. Il Signore disse a Mosè: «Sali verso di 
me sul monte e rimani lassù: io ti darò le tavole 
di pietra, la legge e i comandamenti che io ho 
scritto per istruirli». Mosè si mosse con Giosuè, 
suo aiutante, e Mosè salì sul monte di Dio. Agli 
anziani aveva detto: «Restate qui ad aspettarci, 
fin quando torneremo da voi; ecco, avete con 
voi Aronne e Cur: chiunque avrà una questione 
si rivolgerà a loro».  
Mosè salì dunque sul monte e la nube coprì il 
monte. La gloria del Signore venne a dimorare 
sul monte Sinai e la nube lo coprì per sei giorni. 
Al settimo giorno il Signore chiamò Mosè dalla 
nube. La gloria del Signore appariva agli occhi 
degli Israeliti come fuoco divorante sulla cima 
della montagna. Mosè entrò dunque in mezzo 
alla nube e salì sul monte. Mosè rimase sul 
monte quaranta giorni e quaranta notti. 

 

 

[ŜǧŜǊŀ ŀƎƭƛ 9ōǊŜƛ уΣ с-моŀ 

Fratelli, Gesù ha avuto un ministero tanto più 
eccellente quanto migliore è l’alleanza di cui è 
mediatore, perché è fondata su migliori pro-
messe. Se la prima alleanza infatti fosse stata 
perfetta, non sarebbe stato il caso di stabilirne 
un’altra. Dio infatti, biasimando il suo popolo, 
dice: «Ecco: vengono giorni, dice il Signore, 
quando io concluderò un’alleanza nuova con la 
casa d’Israele e con la casa di Giuda. Non sarà 
come l’alleanza che feci con i loro padri, nel 
giorno in cui li presi per mano per farli uscire 
dalla terra d’Egitto; poiché essi non rimasero 
fedeli alla mia alleanza, anch’io non ebbi più 
cura di loro, dice il Signore. E questa è l’allean-
za che io stipulerò con la casa d’Israele dopo 
quei giorni, dice il Signore: porrò le mie leggi 
nella loro mente e le imprimerò nei loro cuori; 
sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. 
Né alcuno avrà più da istruire il suo concittadi-
no, né alcuno il proprio fratello, dicendo: 
“Conosci il Signore!”. Tutti infatti mi conosce-
ranno, dal più piccolo al più grande di loro. Per-
ché io perdonerò le loro iniquità e non mi ricor-
derò più dei loro peccati». Dicendo alleanza 
nuova, Dio ha dichiarato antica la prima. 

[ŜǧǳǊŀ ŘŜƭ ±ŀƴƎŜƭƻ ǎŜŎƻƴŘƻ DƛƻǾŀƴƴƛ            
мфΣ ол-ор 

In quel tempo. Dopo aver preso l’aceto, Gesù 
disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, conse-
gnò lo spirito. Era il giorno della Parasceve e i 
Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla 
croce durante il sabato – era infatti un giorno 
solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che 
fossero spezzate loro le gambe e fossero porta-
ti via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le 
gambe all’uno e all’altro che erano stati croci-
fissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, ve-
dendo che era già morto, non gli spezzarono le 
gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli 
colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 
Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testi-
monianza è vera; egli sa che dice il vero, perché 
anche voi crediate. 



[ŜǧǳǊŀ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ Řƛ Dƛƻǎǳŝ нпΣ м-нŀΦ мрō-нт 

In quei giorni. Giosuè radunò tutte le tribù 
d’Israele a Sichem e convocò gli anziani               
d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si 
presentarono davanti a Dio.  
Giosuè disse a tutto il popolo: «Sceglietevi 
oggi chi servire: se gli dèi che i vostri padri 
hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi 
degli Amorrei, nel cui territorio abitate. 
Quanto a me e alla mia casa, serviremo il           
Signore». 
Il popolo rispose: «Lontano da noi abbando-
nare il Signore per servire altri dèi! Poiché è il 
Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i 
padri nostri dalla terra d’Egitto, dalla condi-
zione servile; egli ha compiuto quei grandi 
segni dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito 
per tutto il cammino che abbiamo percorso e 
in mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo pas-
sati. Il Signore ha scacciato dinanzi a noi tutti 
questi popoli e gli Amorrei che abitavano la 
terra. Perciò anche noi serviremo il Signore, 
perché egli è il nostro Dio».  
Giosuè disse al popolo: «Voi non potete ser-
vire il Signore, perché è un Dio santo, è un 
Dio geloso; egli non perdonerà le vostre tra-
sgressioni e i vostri peccati. Se abbandonere-
te il Signore e servirete dèi stranieri, egli vi si 
volterà contro e, dopo avervi fatto tanto be-
ne, vi farà del male e vi annienterà». 
Il popolo rispose a Giosuè: «No! Noi servire-
mo il Signore». Giosuè disse allora al popolo: 
«Voi siete testimoni contro voi stessi, che vi 
siete scelti il Signore per servirlo! ».  
Risposero: «Siamo testimoni! ». «Eliminate 
allora gli dèi degli stranieri, che sono in               
mezzo a voi, e rivolgete il vostro cuore al              
Signore, Dio d’Israele!».  
Il popolo rispose a Giosuè: «Noi serviremo il 
Signore, nostro Dio, e ascolteremo la sua              
voce!». Giosuè in quel giorno concluse                
un’alleanza per il popolo e gli diede uno                  
statuto e una legge a Sichem. Scrisse queste 
parole nel libro della legge di Dio. Prese una 

grande pietra e la rizzò là, sotto la quercia 
che era nel santuario del Signore. Infine, Gio-
suè disse a tutto il popolo: «Ecco: questa pie-
tra sarà una testimonianza per noi, perché 
essa ha udito tutte le parole che il Signore ci 
ha detto; essa servirà quindi da testimonian-
za per voi, perché non rinneghiate il vostro 
Dio». 
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±ŀƴƎŜƭƻ ǎŜŎƻƴŘƻ DƛƻǾŀƴƴƛ сΣ рф-сф 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse queste 
cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao. 
Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascolta-
to, dissero: «Questa parola è dura! Chi può 
ascoltarla?».  
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi disce-
poli mormoravano riguardo a questo, disse 
loro:  
«Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio 
dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spiri-
to che dà la vita, la carne non giova a nulla; 
le parole che io vi ho detto sono spirito e 
sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non 
credono».  
Gesù infatti sapeva fin da principio chi             
erano quelli che non credevano e chi era 
colui che lo avrebbe tradito. E diceva:  
«Per questo vi ho detto che nessuno può 
venire a me, se non gli è concesso dal Pa-
dre».  
Da quel momento molti dei suoi discepoli 
tornarono indietro e non andavano più con 
lui.  
Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andar-
vene anche voi?».  
Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi 
andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi 
abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il 
santo di Dio». 

VII DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
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         SS. Messe della settimana   
    Dal 15 al 21 luglio 

Lunedì     15  S. Bonaventura, vescovo e                
          dottore della Chiesa 
   8.30   Fam. Barlocco Agostina, leg. /              
      Plebani Alessandra, leg. / Bugatti  
      Gerolamo, Colombo Speroni Carlo 
      e Genesio, Mocchetti Teresa 

Martedì   16   B. Vergine del Monte Carmelo 
          8.30        Nicola Baldassare Parlapiano /     
   Margherita e Giuseppe 

Mercoledì  17   S. Marcellina, vergine 

          8.30       Mancin Gentile e Finotti Iolanda 

Giovedì    18   Feria - Per le vocazioni                           
       sacerdotali 
   8.30       Villa Giovanni / Petruzzi Annarosa, 
       Rosalia, Francesco e Pietro 
Venerdì   19    Feria 

      8.30        Olgiati Luigia, leg.  

Sabato    20      S. Apollinare 

      8.30         

         18.00       Fam. Rossetti Roberto, Angela e  
          Linda / Marchesin Giovanni,               
      Maria , Ferdinando e Luciana /   
          Verrini Carlotta e famiglia /               
      Mocchetti Luciano / Provasi Remo 

Domenica   21     VI dopo PENTECOSTE  

     8. 30      Giannino Calloni e  Carluccia                 
     Provasi / Busti Francesco e    
         famiglia Ghislotti 

    11.15      Paganini Pietro / Tognin Marcello 

    18.00       

         SS. Messe della settimana   
    Dal 22 al 28 luglio 

Lunedì     22  S. Maria Maddalena 

   8.30    

Martedì   23   S. Brigida,                                                        
      religiosa, patrona d'Europa 
          8.30         

Mercoledì  24   S. Charbel Makhluf 

          8.30       De Paoli Bruno 

Giovedì    25   SS. Giacomo, apostolo 

   8.30        
Venerdì   26   SS. Gioacchino e Anna,                             
          genitori della B. Vergine Maria 

      8.30        Plebani Luigi e Seiti Francesca, leg. 

Sabato    27     S. Pantaleone , martire 

      8.30         

         18.00       Olgiati Giovanni e Rosa / Pace    
       Luigi / Rampazzo Renato, i              
       coscritti 1940 / Olgiati Fortunato e 
           defunti classe 1932 

Domenica   28     VII dopo PENTECOSTE  

     8. 30         Gulisano Antonino 

    11.15       

    18.00       

RICOMINCIARE 
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Il timore del Signore 
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